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Normativa di riferimento 

 

 

 O.M. n.45 del 9 Marzo 2023 “Esame di Stato conclusivi del secondo ciclo di istruzione 

dell’anno scolastico 2022/22 

 O.M. . n.45 del 9 Marzo 2023 Allegato A 

 D.L n.62 del 2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel 

primo ciclo ed Esami di Stato 

 

 

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1. Breve descrizione del contesto 

Si rinvia ai contenuti inseriti nel P.T.O.F. di Istituto  

 1.2.Presentazione dell'Istituto 

Si rinvia ai contenuti inseriti nel P.T.O.F. di Istituto 

 

 
2¶ INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

 

 

2.1 PROFILO IN USCITA DELL’INDIRIZZO – SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 
 

Il Perito in “Sistemi informativi aziendali” sviluppa tutte le competenze generali dell’indirizzo ed in 

particolare, aggiunge conoscenze e competenze nelle diverse attività tecnologico-informatiche, quali 

capacità di sviluppo e gestione del sistema informativo economico-aziendale, di valutazione, di scelta e di 

adattamento di software applicativi.  

Tali attività sono tese:  

 

 a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo 

al sistema di archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete mediante la tecnologia web, con 

la creazione di pagine web dinamiche e alla sicurezza informatica, a collaborare alla pianificazione delle 

attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella 

forma scritta che orale;  

 ad esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 

razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 

realizzazione delle soluzioni. 

 

Potrà lavorare nelle aziende pubbliche e private, occupandosi:  

 

 della programmazione e manutenzione del software, applicando l’informatica alla gestione aziendale 

dell’amministrazione contabile dell’azienda;  

 delle diverse mansioni richieste dal tipo di lavoro sia a livello organizzativo che informatico in uffici di tipo 

economico, giuridico, assicurativo 
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2.1 Quadro orario settimanale della V classe SIA 

 

Lingua e letteratura italiana 4 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 

Lingua inglese 3 

Matematica 3 

Scienze motorie e sportive 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 

Informatica 5 

Economia Aziendale 7 

Diritto 2 

Economia Politica 3 

Totale ore settimanali 32 

 

 

 
3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

3.1 Composizione consiglio di classe 

 

COGNOME NOME RUOLO DISCIPLINE 

Pierangela Scialpi Dirigente  

Luca Raganato Docente Lingua e letteratura italiana 

Luca Raganato Docente Storia 

M. Concetta Capogrosso Docente Lingua inglese 

Lorella De Luca Docente Matematica 

Roberta  Buccoliero Docente Scienze motorie e sportive 

Daniele Giangrande Docente Religione cattolica 

Pasquale D’Ippolito Docente Informatica 

Francesco Giorgino Docente Lab.Informatica 

Vincenzo Di Maglie Docente Economia Aziendale 

Anna Maria Marotta Docente Diritto 

Anna Maria Marotta Docente Economia Politica 

 

 



 
6 

 

 

 

 

3.2 Continuità dei docenti 

 

DISCIPLINA 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

Religione 

 
Giangrande  Daniele Giangrande  Daniele Giangrande  Daniele 

Lingua e letteratura 

italiana 
Esposito Francesca Esposito Francesca Raganato Luca 

Storia Esposito Francesca Esposito Francesca Raganato Luca 

Lingua inglese 
Capogrosso Maria 

Concetta 

Capogrosso Maria 

Concetta 

Capogrosso Maria 

Concetta 

Matematica De Luca Lorella De Luca Lorella De Luca Lorella 

Economia Aziendale Di Maglie Vincenzo Di Maglie Vincenzo Di Maglie Vincenzo 

Diritto Marotta Anna Maria Marotta Anna Maria Marotta Anna Maria 

Economia Pubblica Marotta Anna Maria Marotta Anna Maria Marotta Anna Maria 

Scienze motorie e 

sportive 
Buccoliero Roberta Buccoliero Roberta Buccoliero Roberta 

Informatica D’Ippolito Pasquale D’Ippolito Pasquale D’Ippolito Pasquale 

Informatica (ITP) Basile Salvatore Elia Gabriele Giorgino Francesco 
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3.3 Composizione e storia classe (situazione di partenza e profilo in uscita) 

 

 

 

 

 

 COGNOME NOME 

Credito 

Scolastico 

3°anno 

Credito 

Scolastico 

4°anno 

PROVENIENZA 

1 Attanasio Francesco   stessa scuola 

2 Bisci Michele   stessa scuola 

3 Calò Viviana   stessa scuola 

4 Capogrosso Carlo G.   stessa scuola 

5 Caraglia Francesco   stessa scuola 

6 Comes  
Giorgio 

  
stessa scuola 

7 Corvaglia  Luigi   stessa scuola 

8 Di Palmo Riccardo   stessa scuola 

9 Di Palmo Valerio   stessa scuola 

10 
Dicursi 

Simone 
  Liceo”Galilei”- 

Manduria 

11 Dimagli Pietro   stessa scuola 

12 Dimonopoli Andrea   stessa scuola 

13 Fiume Andrea   stessa scuola 

14 Lamusta Noemi   stessa scuola 

15 Lombardi  Giulia   stessa scuola 

16 Mancarella Alessandro   stessa scuola 

17 Mangiulli Stefano   stessa scuola 

18 Manzo Marco   stessa scuola 

19 Marotta Ada   stessa scuola 

20 Massafra  Christian   stessa scuola 

21 Massafra P. Gregorio   stessa scuola 

22 Mazza Alessia   stessa scuola 

23 Moscogiuri Alberto   stessa scuola 

24 Occhilupo Sara   stessa scuola 

25 Polignano Alessia   stessa scuola 

26 Resta  Diego   stessa scuola 

27 Sammarco Antonella   stessa scuola 

28 Scorrano Gaia   stessa scuola 

29 Stranieri Carlo   stessa scuola 
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3.4 Descrizione complessiva della classe 

La classe è composta da 30 (trenta) alunni, 20 (venti) ragazzi e 10 (dieci) ragazze. Il gruppo classe 

proviene da diversi comuni del territorio. Gli alunni sono gli stessi che lo scorso anno scolastico hanno 

frequentato la classe IV.  

Nel corso del triennio la continuità didattica è stata garantita da quasi tutti i docenti, come si evince dal 

prospetto relativo alla composizione del consiglio di classe sopra riportato. 

La classe è sembrata inizialmente motivata e gli alunni hanno manifestato discrete capacità. Tuttavia, 

per la maggior parte di essi sono state necessarie continue sollecitazioni da parte degli insegnanti per 

trovare una responsabile motivazione all’apprendimento e allo studio delle varie discipline in vista 

dell’esame di Stato. Alcuni di loro, nonostante siano state attuate le varie strategie di recupero e di 

sostegno, ad oggi, non hanno raggiunto gli obiettivi   specifici   di apprendimento oggetto di valutazione 

delle varie discipline. 

Sul piano del comportamento la classe si è mostrata corretta e ha evidenziato una condotta adeguata anche 

in considerazione della sua numerosità. 

Il clima che si è creato è stato   sereno, di disponibilità all’ascolto e di confronto favorevole allo sviluppo 

di un corretto dialogo educativo. 

La classe, infine, ha regolarmente svolto il PCTO mostrando costante impegno e un buon senso di 

responsabilità. 

 

 

3.5 Situazioni particolari (se presenti) 

Nella classe è presente un alunno con disturbi specifici di apprendimento per il quale è stato predisposto 

uno specifico PDP che si allega. 

 

4. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

4.1 Metodologie e strategie didattiche 

 

All’interno di ogni area disciplinare le scelte metodologiche sono state determinate, oltre che dai 

contenuti programmati e dal tipo di azione realizzata, dai bisogni che gli stessi discenti hanno fatto 

emergere nello svolgimento delle attività didattiche proposte. 

A livello di classe, nel corso del triennio sono stati utilizzati i seguenti metodi :  

 lezione frontale; 

 lezione guidata; 

 metodologie didattiche attive; 

 metodo induttivo e deduttivo; 

 lavori di ricerca e di gruppo 

 problem solving; 

 simulazione 

 learning by doing 

 elaborazione in classe di mappe concettuali;  

 tabelle riassuntive;  

 esercizi applicativi; 

 produzione libera e guidata;  

 analisi critica e comparativa; 

 discussione guidata; 

 esercitazioni in laboratorio linguistico ed informatico;  

 elaborazione di grafici e progetti 

 

 

 

 

L’azione dei docenti è stata ispirata a principi di  flessibilità, a diffusi interventi di orientamento, 

riorientamento e al coinvolgimento degli allievi. Ogni docente ha tenuto conto, nell’operare scelte 
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di contenuti, del vissuto di partenza della maggior parte degli allievi e ha mirato, nella sua azione 

didattica, all’efficacia e all’essenzialità. 

 

 

 

 

 

5 AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI-MEZZI-SPAZI-TEMPI DEL 

PERCORSO  FORMATIVO 

5.1 Mezzi e risorse 

 Libri di testo 

 Mezzi audiovisivi e multimediali 

 Laboratorio linguistico e informatico 

 Laboratorio tecnologico 

 Uso di nuove tecnologie nella pratica didattica 

  

 

5.2 Attività di recupero e potenziamento 

 

Le attività di recupero e potenziamento sono state svolte in itinere ogni qualvolta il docente ne abbia 

ravvisato la necessità. 

 

5.3 Attività progettuale extracurriculare 

 

 Attività di orientamento in uscita – PCTO – UNIBA 

 Attività di orientamento e PCTO – “Salone dello Studente”- Bari 

 Attività di orientamento in uscita – “Conosci Unisalento” - Lecce 

 Partecipazione ad una seduta della Camera dei Deputati – Roma 23-25 Novembre 2022 

 Progetto Treno della memoria – Viaggio a Cracovia (Polonia) 

 Attività di orientamento in uscita – PCTO – UNIBA “Giornata mondiale della Terra” 

 Progetto del Consiglio Regionale della Puglia “Moro vive” – incontro con l’On. Gero 

Grassi 

 Progetto della cittadinanza attiva e della legalità – staffetta della  scrittura creativa. 

 

 

5.4 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento: attività nel triennio  

 

Le attività relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO), indirizzate 

agli studenti di questa classe e svolte durante il triennio 2019/22, hanno integrato e completato i 

programmi ministeriali, motivando positivamente gli studenti e consentendo loro di soddisfare i 

seguenti bisogni formativi : 

• promuovere l’apprendimento in contesti operativi  

• conoscere sul campo la struttura e l’organizzazione dell’azienda  

• affinare il senso critico e lo spirito di collaborazione tra studenti, docenti, imprenditori  

• utilizzare strumentazione software e programmi   

• promuovere lo sviluppo di capacità per la soluzione di problemi   

• acquisire competenze in vari ambiti disciplinari  

• contribuire a far scoprire il lavoro e le competenze come momento fondamentale per la     

realizzazione di sé attraverso l’integrazione e la valorizzazione delle conoscenze teoriche e 

l’apprendimento dall’esperienza. 
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Riportare il percorso di PCTO del triennio 

 

  Attività svolte: 

  Nell’anno scolastico 2020/21: 

 

           26 ore di formazione a scuola: attività E-learning nell’ambito del progetto “ Youth Empowered 2021/22” 

            organizzato dalla società benefit CivicaMente.                                   

           4 ore per corso di formazione sulla sicurezza in azienda (rischio basso); 

           25 ore in azienda tenutosi per n. 1 settimana   dal 01al 6 febbraio 2021 

Nell’anno scolastico 2021/22 : 

 Il percorso PCTO si è sviluppato in stage e formazione presso studi professionali e aziendale; ha 

avuto la durata di 60 ore   e si è svolto dal 14 febbraio al 25 febbraio 2022. 

Nell’anno scolastico 2022/23: 

Il percorso PCTO si è sviluppato in stage e formazione presso studi professionali e aziendale; ha avuto 

la durata di 50   ore  e si è svolto dal 30 gennaio  al 10  febbraio 2023. 

 

Riepilogando, nell’arco di tutto il triennio, come documentato nei progetti PCTO della classe, nelle 

schede riepilogative e nelle certificazioni delle competenze dei singoli studenti, in questa classe sono 

state svolte ... ore così distribuite: 

2020/21  totale ore 51 e ore 4 di corso sulla sicurezza -  2021/22 totale ore 60 -  2022/23 totale ore 50.   

Risultati: 

I test di gradimento finali somministrati agli studenti  e le valutazioni riportate sulle certificazioni dei 

PCTO prodotte dai Cdc  dimostrano in ogni studente un sostanziale miglioramento della conoscenza 

di sé, delle proprie attitudini, delle proprie competenze e una maggiore consapevolezza delle scelte 

post diploma. 

 

5.5 Attività/progetti/percorsi interdisciplinari attinenti a “Educazione Civica” 

 

Si rinvia alla scheda informativa di Educazione Civica. 

 

5.6 Macro aree tematiche a carattere pluridisciplinare (specificare le macro aree, anche con 

riferimento ai contenuti delle varie discipline connessi alla macro area; la specificazione 

agevola la fase di preparazione dei materiali a cura della commissione). 

              In ragione dei programmi svolti dalle singole discipline e dei percorsi intrapresi dalla classe     

              si individuano le seguenti macro aree che saranno oggetto dell’esame orale. 

 

TITOLO ATTIVITA’ 

 Il Lavoro  Ricerche su internet; 

 Lezioni partecipate; 

 Discussione guidata; 

 Brainstorming e ricerca di informazioni; 

 Mappe concettuali. 

 I Nazionalismi 

 La Comunicazione, i Mass Media 

 La Sostenibilità 

 Innovazione tecnologica – il 

commercio elettronico 

 La Cooperazione – l’Unione 

Europea e le Istituzioni 

Internazionali 
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Per quanto concerne i contenuti delle varie discipline connessi alle macro aree, si rimanda alle 

schede informative riportate di seguito.  
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5.7 Insegnamento di disciplina non linguistica in lingua straniera con metodologia CLIL  

 Non è stato attuato 

 
6. VERIFICA E VALUTAZIONE 

6.1  Strumenti di verifica utilizzati nel corso dell’anno 

 

L’accertamento degli apprendimenti disciplinari è stato effettuato mediante verifiche in itinere nel 

corso dell’attività didattica e sommative a conclusione di ogni percorso didattico. Esse hanno 

compreso:  

• prove scritte:   produzione di testi nelle diverse tipologie, domande a risposta aperta, prove 

strutturate e semi-strutturate, relazioni scritte, produzione di schemi, esercitazioni pratiche di 

laboratorio; 

• prove orali: colloqui, interventi, discussioni su argomenti di studio, esposizione di attività svolte 

individuali e di gruppo, presentazioni. 

 

 

6.2 Criteri di valutazione degli apprendimenti 

 
La valutazione è stata utilizzata come strumento formativo e non fiscale ed è servita come rilevatore 

della dinamica del processo educativo e come indicatore delle correzioni e degli aggiustamenti da 

apportare allo stesso. Due ne sono stati i momenti qualificanti: 

 il momento formativo (verifiche, anche sotto forma di interrogazioni scritte e di test tendenti 

all’accertamento dell’acquisizione di determinate abilità); come tale esso è stato diretto alla 

ristrutturazione del piano di apprendimento; 

 il momento sommativo (compiti in classe, colloqui, prove oggettive di profitto, tendenti alla 

verifica dell’apprendimento effettuato); pertanto esso ha testimoniato il successo o l’insuccesso 

dell’azione educativa. 

 

 

6.3 Griglia di valutazione degli apprendimenti inserita nel P.T.O.F. di Istituto 

 
Voto = 1 

Partecipazione e impegno Lo studente frequenta le lezioni con discontinuità. Non partecipa alle 

attività didattiche proposte, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro 

(se previste), facendo registrare un atteggiamento passivo verso le varie 

forme di impegno scolastico. Il suo comportamento in classe è spesso 

scorretto e irresponsabile, come evidenziano le note disciplinari a suo 

carico. L'impegno e l'applicazione risultano pertanto assolutamente 

inadeguati: rifiuta di sottoporsi a verifica e/o consegna l’elaborato in 

bianco. Le tempestive e ripetute comunicazioni con la famiglia relative 

agli scadenti livelli di apprendimento e al disimpegno dello studente non 
hanno prodotto alcun risultato. 

Conoscenze Lo studente non ha conoscenze/ha conoscenze molto frammentarie ed 
errate dei contenuti, come risulta dagli esiti delle prove di verifica 

scritte/pratiche/grafiche ed orali effettuate. 

Capacità  Lo studente ha evidenziato capacità molto limitate nel comprendere e 
rielaborare i contenuti proposti. Gravissime le difficoltà nell’utilizzo del 

linguaggio specifico della disciplina. Non è in grado di svolgere anche 

semplici compiti assegnati. 

Competenze  La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano pressoché 
nulli. Nonostante la guida dell’insegnante, non è in grado di avvalersi 

degli strumenti di base in modo autonomo, per cui il suo lavoro risulta 

irregolare e approssimativo. 
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Voto = 2 

 

 

 

Partecipazione e impegno 

Lo studente frequenta le lezioni con discontinuità, partecipando alle 

attività didattiche, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro (se 

previste), in modo non collaborativo. Il suo comportamento in classe è 

spesso scorretto, come evidenziano le note disciplinari a suo carico. 

L'impegno e l'applicazione risultano pertanto inadeguati e incostanti. Le 

tempestive e ripetute comunicazioni con la famiglia relative agli 

insoddisfacenti livelli di apprendimento e allo scarso impegno dello 
studente non hanno prodotto alcun risultato. 

 

Conoscenze 

Lo studente ha conoscenze molto lacunose e frammentarie nella materia, 
come risulta dagli esiti delle prove di verifica scritte/pratiche/grafiche ed 

orali effettuate. 

Capacità Lo studente ha evidenziato capacità molto approssimative nel 
comprendere e rielaborare i contenuti proposti. Gravissime le difficoltà 
nell’utilizzo del linguaggio specifico della disciplina. 

Competenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano molto 
limitati. Nonostante la guida dell’insegnante, lo studente non è in grado 
di avvalersi degli strumenti di base in modo autonomo, per cui il suo 
lavoro risulta irregolare. 

 

Voto = 3 

 

 

Voto = 4 

Partecipazione e impegno Lo studente frequenta le lezioni con discontinuità, partecipando alle attività 

didattiche, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro (se previste), in 

modo superficiale e con scarsa motivazione. Non sempre il suo 

comportamento in classe è corretto e conforme alle regole, come evidenziano 

le note disciplinari a suo carico. L'impegno e l'applicazione risultano 

pertanto incostanti. Le tempestive e ripetute comunicazioni con la famiglia 

relative agli insoddisfacenti livelli di apprendimento e allo scarso impegno 

dell’alunno non hanno prodotto apprezzabili risultati/alcun risultato. 

Acquisizione delle conoscenze Lo studente presenta gravi insufficienze nella materia, come risulta dagli 
esiti delle prove di verifica scritte/pratiche/grafiche ed orali effettuate. 

Applicazione delle conoscenze Lo studente ha evidenziato, nel corso del periodo, approssimative capacità 

nel comprendere e rielaborare i contenuti proposti. Non mancano 
difficoltà nell’utilizzo del linguaggio specifico della disciplina. 

Partecipazione e impegno Lo studente frequenta le lezioni non assiduamente, partecipando alle 

attività didattiche, comprese quelle di alternanza scuola-lavoro (se 

previste), in modo rinunciatario e superficiale. Non sempre il suo 

comportamento in classe è corretto e disciplinato, come evidenziano 

le note disciplinari a suo carico. L'impegno e l'applicazione risultano 

pertanto molto incostanti. Le tempestive e ripetute comunicazioni con 

la famiglia relative agli insoddisfacenti livelli di apprendimento e allo 

scarso impegno dell’alunno non hanno prodotto apprezzabili 
risultati/alcun risultato. 

Acquisizione delle conoscenze Lo studente presenta gravissime lacune nella conoscenza degli 
argomenti proposti, come risulta dagli esiti delle 
prove di verifica  scritte/pratiche/grafiche ed orali effettuate. 

Applicazione delle conoscenze Lo studente   ha evidenziato limitate capacità nel 
comprendere e rielaborare i contenuti proposti. Si esprime in 
modo stentato e presenta gravi difficoltà nell’utilizzo del linguaggio 
specifico della disciplina. 

Rielaborazione delle conoscenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano 
limitati. 
Nonostante la guida dell’insegnante, lo studente non è in grado di 

avvalersi degli strumenti di base in modo sufficientemente autonomo, 

per cui il suo lavoro risulta approssimativo. 
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Rielaborazione delle conoscenze La padronanza dei contenuti e il livello di operatività risultano limitati. 

Nonostante la guida dell’insegnante, lo studente stenta ad avvalersi degli 

strumenti di base in modo sufficientemente autonomo, per cui il suo 

lavoro risulta impreciso e non accurato. 

 

 

 

Voto 5 

Partecipazione e impegno Non sempre partecipa attivamente al dialogo educativo e il suo impegno nello 
studio è discontinuo. 

Acquisizione delle conoscenze Possiede parzialmente le conoscenze e le competenze richieste. 

Applicazione delle conoscenze Commette qualche errore nell'applicazione delle conoscenze. 

Rielaborazione delle conoscenze Non ha adeguata autonomia nella rielaborazione personale. 

Abilità linguistica ed espressiva La strutturazione del discorso non sempre è lineare e coerente. Il linguaggio 
non è sufficientemente appropriato. 

 

Voto 6 

Partecipazione e impegno Partecipa in maniera soddisfacente al dialogo educativo e si dedica 
con una certa continuità allo studio. 

Acquisizione delle conoscenze Possiede i concetti fondamentali delle diverse discipline. 
Applicazione delle conoscenze Sa applicare le conoscenze anche se, talvolta, commette qualche errore. 
Rielaborazione delle conoscenze E' capace di rielaborare in modo personale i contenuti culturali. 

Abilità linguistica ed espressiva Si esprime in modo abbastanza corretto. Non presenta gravi 

carenze ortografiche, grammaticali e sintattiche. 

 

Voto 7 

Partecipazione e impegno Denota attitudine per la materia e interesse per le lezioni. Si dedica allo 
studio con impegno. 

Acquisizione delle conoscenze Ha acquisito le conoscenze e le competenze sufficienti per non 

commettere errori, anche nell'esecuzione di esercitazioni complesse. 

Applicazione delle conoscenze E' intuitivo e riesce ad applicare senza difficoltà e 
correttamente le conoscenze acquisite. 

Rielaborazione delle conoscenze Sa cogliere gli elementi essenziali ed è in grado di rielaborare quanto 
appreso. 

Abilità linguistica ed espressiva Presenta buona coerenza e linearità nella strutturazione del discorso. 

Il linguaggio è appropriato, corretto, vario. 
 

Voto 8 
Partecipazione e impegno Partecipa attivamente al dialogo educativo, è fortemente motivato allo 

studio. 
Acquisizione delle conoscenze Evidenzia conoscenze approfondite degli argomenti trattati. 

Applicazione delle conoscenze Sa effettuare analisi approfondite ed applica senza errori i princìpi 
acquisiti. 
Buone le capacità intuitive e di sintesi. 

Rielaborazione delle conoscenze E' in grado di rielaborare criticamente e in autonomia le conoscenze 
acquisite e di effettuare senza difficoltà i collegamenti tra le diverse 
tematiche. 

Abilità linguistica ed espressiva Evidenzia ricchezza di riferimenti e capacità logico-analitico-
sintetiche autonome. L'esposizione è fluida, appropriata, varia. 

Voti 9-10 

Partecipazione e impegno Partecipa in modo costruttivo al dialogo. Ha un notevole 
senso di responsabilità. Si dedica allo studio con scrupolo e diligenza. 

Acquisizione delle conoscenze Possiede un bagaglio culturale completo e ben strutturato. 

Applicazione delle conoscenze Applica con facilità e senza commettere errori i princìpi appresi, in 

problemi anche complessi. Possiede ottime capacità intuitivo-sintetiche. 

Possiede buone capacità di osservazione, astrazione ed estrapolazione. 
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Rielaborazione delle conoscenze Possiede considerevoli capacità critiche ed è in grado di fornire 
pertinenti valutazioni personali. 

Abilità linguistica ed espressiva I riferimenti culturali sono ricchi ed aggiornati. Si esprime 
correttamente ed in modo fluido e vario. 

 

 

6.4. Griglia per la valutazione delle competenze di educazione civica 

 
 

 

 
INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 

 

 

 

 

1° PILASTRO: 

COSTITUZIONE 

 

 

 

Rafforzare e 

promuovere la 

legalità in tutte le 

sue forme. 

Promuovere una 

conoscenza 

critica del 

contesto sociale. 

Ha consolidato un comportamento di confronto 

responsabile, di dialogo e di esercizio della convivenza 

civile; possiede spirito di collaborazione e assume 
comportamenti di partecipazione attiva e comunitaria. 

 

AVANZATO 

 

9/10 

Mostra di aver acquisito un comportamento di confronto 

responsabile, di dialogo e di esercizio della convivenza civile; 
possiede spirito di collaborazione e assume comportamenti di 

partecipazione attiva e comunitaria. 

 

INTERMEDIO 

 

7/8 

Se guidato si mostra collaborativo, assume un comportamento 
responsabile e partecipa alla vita di comunità. BASE 6 

Mostra disinteresse per la partecipazione alle dinamiche 
di gruppo e carente collaborazione alle attività di gruppo. 

LIVELLO 

BASE     NON 

RAGGIUNTO 

 

1/5 

     

 

 

 

2° PILASTRO: 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

 

 

Competenza 

nell'utilizzo 

dei 

dispositivi 

software 

utilizzati 

Interagisce attraverso varie tecnologie digitali, si orienta tra i 
diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso 

adeguato a seconda delle diverse situazioni. Sa gestire e 

tutelare i propri dati e le informazioni personali, rispettando 
quelli altrui. 

 

AVANZATO 

 

9/10 

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado 

di utilizzarli correttamente e di farne un uso adeguato a 

seconda delle diverse situazioni. Sa gestire e tutelare i propri 
dati e le informazioni personali, rispettando quelli altrui. 

 

INTERMEDIO 

 

8/7 

Se guidato, ricerca e utilizza fonti e informazioni. Sa gestire 

adeguatamente i diversi supporti utilizzati. BASE 6 

   

Saltuariamente e solo se guidato ricerca fonti e informazioni e 

utilizza i supporti di base. 

LIVELLO 

BASE NON 

RAGGIUNTO 

 

1/5 

 

 

 
 

    

 

 

 

 

Utilizzo dei 

dispositivi come 

ausilio per la 

cittadinanza 

attiva e 

l'inclusione 

sociale 

È in grado di proteggere sé e gli altri da eventuali pericoli in 

ambienti digitali. È consapevole di come le tecnologie digitali 

possano influire sul benessere psicofisico e sull’inclusione 
sociale (cyberbulismo). Distingue le fonti per la loro 

attendibilità. 

 

AVANZATO 

 

9/10 

Conosce opportunità e pericoli dei social network, distingue le 

fonti per la loro attendibilità e applica autonomamente la 

netiquette. 

INTERMEDIO 7/8 

Se guidato, individua i pericoli dei social network, distingue le 

fonti e 
applica i vari aspetti nella netiquette. 

BASE 6 
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Non applica i vari aspetti della netiquette. 
LIVELLO 

BASE 

NON 

RAGGIUNTO 

 

1/5 

     

 

 

 

 

 

3°PILASTRO: 

SOSTENIBILITÀ 

 

 

 

 

Agire da 

cittadini 

responsabili e 

partecipare 

pienamente 

alla vita civica 

e sociale 

Attua autonomamente comportamenti che 
tutelano la salute, la sicurezza e il benessere 

personali e della collettività. Si impegna 

efficacemente con gli altri per conseguire un 
interesse comune o 

pubblico anche nel campo della sostenibilità 

 

AVANZATO 

 

9/10 

Attua comportamenti che tutelano la salute, la sicurezza e il 

benessere personali e della collettività. Si impegna con gli 

altri per conseguire un interesse comune o pubblico anche nel 

campo della sostenibile. 

 

INTERMEDIO 

 

7/8 

Se guidato, attua i comportamenti essenziali per la 
salvaguardia della salute, della sicurezza personale e del 

benessere personali e della 

collettività 

 

BASE 

 

6 

Non attua i comportamenti per la salvaguardia della 
salute, della sicurezza e del benessere personali. 

LIVELLO 

BASE 

NON 

RAGGIUNTO 

 

5/1 

 

 

6.5. Criteri di valutazione della condotta inseriti nel P.T.O.F. di Istituto 

 

Sarà attribuito il VOTO 10 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni: 

● scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto; 

● comportamento maturo per responsabilità e collaborazione e ruolo propositivo nelle attività 

scolastiche; 

● vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

● regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 

● non più del 10% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 4/8 ritardi a 

periodo e comunque non più di 12 nell’anno scolastico; 

 

Sarà attribuito il VOTO 9 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni: 

● scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto; 

● comportamento irreprensibile per responsabilità e collaborazione ruolo propositivo nelle 

attività   scolastiche; 

● costante interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

● regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 

● non più del 14% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 6/9 ritardi a 

periodo e comunque non più di 15 nell’anno scolastico; 

 

Sarà attribuito il VOTO 8 allo studente che soddisferà tutte le seguenti condizioni: 

● rispetto del Regolamento d’Istituto (non più di un’ammonizione scritta per una violazione al 

Regolamento senza allontanamento dalla comunità scolastica); 

● comportamento buono per responsabilità e collaborazione nelle attività scolastiche; 

● buon interesse e partecipazione attiva alle lezioni; 

● proficuo svolgimento, nel complesso, delle consegne scolastiche; 

● non più del 18% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 8/12 ritardi a 

periodo e comunque non più di 20 nell’anno scolastico; 

 

Sarà attribuito il VOTO 7 allo studente per il quale ricorra anche solo una delle seguenti condizioni: 

● una violazione al Regolamento d’Istituto, con allontanamento dalla comunità scolastica di 

massimo un giorno; 

● comportamento non sempre accettabile per responsabilità e collaborazione nelle attività 
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scolastiche; 

● non costante interesse e partecipazione alle lezioni; 

● non sempre puntuale osservanza dei doveri scolastici e di rispetto delle consegne scolastiche; 

● non più del 22% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 10/14 ritardi 

a periodo e comunque non più di 24 nell’anno scolastico; 

 
Sarà attribuito il VOTO 6 allo studente per il quale ricorra anche solo una delle seguenti condizioni: 

● violazione al Regolamento d’Istituto con allontanamento dalla comunità scolastica da 2 a 15 

giorni; 

● comportamento incostante per responsabilità e collaborazione nelle attività scolastiche nelle 

attività scolastiche, con notifica alle famiglie; 

● disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da comportare note in condotta sul registro 

di classe; 

● mediocre interesse e partecipazione passiva alle lezioni;  

● discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche; 

● oltre il 22% di ore di assenze sul monte ore totale di lezione con non più di 12/18 ritardi a 

periodo o 30 ritardi nell’anno scolastico; 

 
Saranno attribuiti i VOTI INFERIORI AL 6 : 

● nei casi previsti dall’art. 4 del D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249; dall’art. 1 del D.P.R. 21 novembre 

2007 n. 235, dall’art. 4 del D.M. 16/01/2009 n. 5 e dall’art. 7 commi 2 e 3 del D.P.R. 22/06/2009 n. 

122. 

 
6.6 Criteri di attribuzione dei crediti 

 
Il credito scolastico è attribuito (ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale. 

Il consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno, 

attribuendo sino ad un massimo di 40 punti, così distribuiti: 

 12 punti (al massimo) per il III anno; 

 13 punti (al massimo) per il IV anno; 

 15 punti (al massimo) per il V anno. 

 

Per l’attribuzione del credito scolastico si è tenuto conto, per ciascun anno, della media dei voti per 

l’individuazione della fascia di         appartenenza sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. legs. 

62/2017  

(ALLEGATO A AL D.LGS. 62/2017). 

 

 

Attribuzione credito scolastico 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di credito 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
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Per ottenere il massimo del punteggio previsto dalla banda di oscillazione di appartenenza sono stati 

adottati i seguenti criteri: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Criteri per attribuzione del credito formativo 
 

 

 

Parametri che concorrono al raggiungimento del punteggio max. della banda 
 

Punteggio 

 

Assiduità della frequenza scolastica 
 

0,25 

 
Interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo, compresa Religione 

Cattolica (votazione Distinto o Ottimo). 

 
 

0,25 

Interesse, impegno e partecipazione alle attività svolte nei percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento, complementari e integrative. 
 

0,25 

Partecipazione attiva alle attività dell’offerta formativa triennale della scuola 

(progetti FIS, PON...). 0,25 

Partecipazione Open day. 
0,25 

CREDITI FORMATIVI: 
 Partecipazione con profitto a concorsi esterni promossi da università, enti e 

associazioni in Italia e all’ estero͖ ; 

 Stage di studio e percorsi di eccellenza promossi e certificati dall’ente 

organizzatore (certificazioni linguistiche, informatiche e tecnico- 

professionali); 

 Volontariato organizzato da Enti , movimenti, associazioni, scoutismo, 

gruppi parrocchiali. È richiesto l’attestato del responsabile dell’associazione 

o del Parroco circa l’attività, i tempi e la partecipazione con valutazione 

finale͖ ; 

 Sport agonistico: certificazione dalle società di appartenenza, attestanti la 

partecipazione a tornei e a gare dell’atleta, brevetti sportivi e professionali; 

 Donazione del sangue. 

 
 
 
 

0,25 per ogni 
descrittore 
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6.7 Proposta di griglia di valutazione della prima prova scritta 

 

 
 

STUDENTE/STUDENTESSA: 

Classe: V    

 
ESAME DI STATO 

A.S. 

COMMISSIONE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI TIPOLOGIA A 

 

Indicatori 

 

Descrittori 

Punteggio   

corrispondent

e attribuito ai 

diversi livelli 

Punteg

gio 

attribu

ito 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

I 

n 

d 

i 

c 

a 

t 

o 

r 

i 

g 

e 

n 

e 

r 

a 

l 

i 

 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo esemplare 10  
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo efficace 9 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo coerente 8 

Ideazione, Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo chiaro 7 

pianificazione e Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo accettabile 6 

organizzazione del Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo poco chiaro 5 

testo Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo insoddisfacente 4 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo inadeguato 3 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione pressoché nulle 2 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione nulle 1 

 La struttura testuale è perfettamente coesa e coerente 10  
 La struttura testuale è quasi sempre coesa e coerente 9 
 Buone la coesione e la coerenza tra le parti 8 
 Discrete la coesione e la coerenza tra le parti 7 

Coesione e La struttura testuale è nel complesso coesa e coerente 6 

coerenza testuale Carenti la coesione e la coerenza e coesione tra le parti 5 
 Scarse la coesione e la coerenza tra le parti 4 
 Molto parziali la coesione e la coerenza tra le parti 3 
 La struttura testuale è poco coesa e incoerente 2 
 La struttura testuale è disordinata e incoerente 1 

 Uso di un lessico ricco e appropriato, con terminologia specifica 10  
 Uso di un lessico vario e appropriato 9 
 Uso di un lessico chiaro e corretto 8 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Uso di un lessico nel complesso chiaro e corretto 
Uso di un lessico comprensibile 

Presenza di alcune lievi improprietà lessicali 

Uso di un lessico limitato e generico 

7 

6 

5 

4 

 Uso di un lessico stentato 3 
 Uso di un lessico confuso 2 
 Uso di un lessico del tutto inappropriato 1 

 Uso corretto e articolato delle strutture grammaticali 10  
 Uso corretto delle strutture grammaticali 9 
 Uso nel complesso corretto delle strutture grammaticali 8 
 Uso con saltuarie imprecisioni delle strutture grammaticali 7 

Correttezza Con errori che non impediscono la comprensione del testo 6 

grammaticale Con errori che talvolta impediscono la comprensione 5 
 Con errori che spesso impediscono la comprensione 4 
 Esposizione sgrammaticata 3 
 Esposizione gravemente sgrammaticata 2 
 Con errori che impediscono la comprensione del testo 1 
 Conoscenze ampie, precise, documentate e approfondite 10  
 Conoscenze ampie, precise e documentate 9 
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Ampiezza e Conoscenze ampie e pertinenti 8 

precisione delle Conoscenze e precisione discretamente ampie e pertinenti 7 

conoscenze e dei Conoscenze e precisione essenziali 6 

riferimenti Conoscenze e precisione limitate 5 

culturali Conoscenze e precisione superficiali 4 
 Conoscenze e precisione gravemente carenti 3 
 Conoscenze e precisione inaccettabili 2 
 Conoscenze e precisione nulle/pressoché nulle 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
STUDENTE/STUDENTESSA: 

 

Classe: V   

ESAME DI STATO A.S. 
 

COMMISSIONE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI TIPOLOGIA B 

 

Indicatori 

 

Descrittori 

Punteggio 

corrispondente 

attribuito ai 

diversi livelli 

Punteggio 

attribuito 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

I 

n 

d 

i 

c 

a 

t 

o 

r 

i 

g 

e 

n 

e 

r 

a 

l 

i 

 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo esemplare 10  
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo efficace 9 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo coerente 8 

Ideazione, Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo chiaro 7 

pianificazione e Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo accettabile 6 

organizzazione del Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo poco chiaro 5 

testo Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo insoddisfacente 4 
 Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo inadeguato 3 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione pressoché nulle 2 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione nulle 1 

 La struttura testuale è perfettamente coesa e coerente 10  
 La struttura testuale è quasi sempre coesa e coerente 9 
 Buone la coesione e la coerenza tra le parti 8 
 Discrete la coesione e la coerenza tra le parti 7 

Coesione e coerenza La struttura testuale è nel complesso coesa e coerente 6 

testuale Carenti la coesione e la coerenza e coesione tra le parti 5 
 Scarse la coesione e la coerenza tra le parti 4 
 Molto parziali la coesione e la coerenza tra le parti 3 
 La struttura testuale è poco coesa e incoerente 2 
 La struttura testuale è disordinata e incoerente 1 

 Uso di un lessico ricco e appropriato, con terminologia specifica 10  
 Uso di un lessico vario e appropriato 9 
 Uso di un lessico chiaro e corretto 8 
 Uso di un lessico nel complesso chiaro e corretto 7 

Ricchezza e Uso di un lessico comprensibile 6 

padronanza lessicale Presenza di alcune lievi improprietà lessicali 5 
 Uso di un lessico limitato e generico 4 
 Uso di un lessico stentato 3 
 Uso di un lessico confuso 2 
 Uso di un lessico del tutto inappropriato 1 
 Uso corretto e articolato delle strutture grammaticali 10  
 Uso corretto delle strutture grammaticali 9 
 Uso nel complesso corretto delle strutture grammaticali 8 
 Uso con saltuarie imprecisioni delle strutture grammaticali 7 

Correttezza Con errori che non impediscono la comprensione del testo 6 

grammaticale Con errori che talvolta impediscono la comprensione 5 
 Con errori che spesso impediscono la comprensione 4 
 Esposizione sgrammaticata 3 
 Esposizione gravemente sgrammaticata 2 
 Con errori che impediscono la comprensione del testo 1 
 Conoscenze ampie, precise, documentate e approfondite 10  
 Conoscenze ampie, precise e documentate 9 
 Conoscenze ampie e pertinenti 8 

Ampiezza e Conoscenze e precisione discretamente ampie e pertinenti 7 
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precisione delle Conoscenze e precisione essenziali 6 

conoscenze e dei Conoscenze e precisione limitate 5 

riferimenti culturali Conoscenze e precisione superficiali 4 
 Conoscenze e precisione gravemente carenti 3 
 Conoscenze e precisione inaccettabili 2 
 Conoscenze e precisione nulle/pressoché nulle 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
STUDENTE/STUDENTESSA: 

 

Classe: V    

ESAME DI STATO A.S. 

 

COMMISSIONE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA DI TIPOLOGIA C 

 

Indicatori 
 

Descrittori 

Punteggio 

corrispondente 

attribuito 
ai diversi 

livelli 

Punteggio 

attribuito 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
I 

n 

d 

i 

c 

a 

t 

o 

r 

i 

g 

e 

n 

e 

r 

a 

l 

i 

 

 

 
Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo esemplare Il 
testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo efficace 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo coerente Il 

testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo chiaro 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo accettabile Il 
testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo poco chiaro 

Il testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo insoddisfacente Il 
testo è stato ideato, pianificato e organizzato in modo inadeguato 
Ideazione, pianificazione e organizzazione pressoché nulle 

Ideazione, pianificazione e organizzazione nulle 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

 
 

 

Coesione e coerenza 

testuale 

La struttura testuale è perfettamente coesa e coerente La 
struttura testuale è quasi sempre coesa e coerente Buone 
la coesione e la coerenza tra le parti 

Discrete la coesione e la coerenza tra le parti 

La struttura testuale è nel complesso coesa e coerente 

Carenti la coesione e la coerenza e coesione tra le parti 

Scarse la coesione e la coerenza tra le parti 

Molto parziali la coesione e la coerenza tra le parti 

La struttura testuale è poco coesa e incoerente 
La struttura testuale è disordinata e incoerente 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

 
 

 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

Uso di un lessico ricco e appropriato, con terminologia specifica 

Uso di un lessico vario e appropriato 
Uso di un lessico chiaro e corretto 

Uso di un lessico nel complesso chiaro e corretto 
Uso di un lessico comprensibile 

Presenza di alcune lievi improprietà lessicali 

Uso di un lessico limitato e generico 

Uso di un lessico stentato 
Uso di un lessico confuso 
Uso di un lessico del tutto inappropriato 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 
 

 

 

Correttezza 

grammaticale 

Uso corretto e articolato delle strutture grammaticali 
Uso corretto delle strutture grammaticali 

Uso nel complesso corretto delle strutture grammaticali Uso 

con saltuarie imprecisioni delle strutture grammaticali Con 
errori che non impediscono la comprensione del testo Con 

errori che talvolta impediscono la comprensione 

Con errori che spesso impediscono la comprensione 

Esposizione sgrammaticata 

Esposizione gravemente sgrammaticata 

Con errori che impediscono la comprensione del testo 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 
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Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Conoscenze ampie, precise, documentate e approfondite Conoscenze 
ampie, precise e documentate 

Conoscenze ampie e pertinenti 

Conoscenze e precisione discretamente ampie e pertinenti 
Conoscenze e precisione essenziali 

Conoscenze e precisione limitate Conoscenze 
e precisione superficiali Conoscenze e 

precisione gravemente carenti Conoscenze e 

precisione inaccettabili 

Conoscenze e precisione nulle/pressoché nulle 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

 

 

 

 

 
              

6.8 GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA  ESAMI DI STATO 2022/23 

 

 

             CANDIDATO: COGNOME …………………………………….NOME…………………. 
 

  

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE 
PUNTEGGIO 

IN BASE 20 
Punteggio 

ottenuto 

Conoscenza Padronanza delle conoscenze 

disciplinari relative ai nuclei fondanti       

della disciplina 

Ottima 5  

Adeguata 4  

Sufficiente 3  

Scarsa 2  

Gravemente 

insufficiente 
1 

 

Competenza Padronanza delle competenze 

tecnico-professionali specifiche di 

indirizzo rispetto agli obiettivi della     

prova, con particolare riferimento 

all’analisi e comprensione dei casi e/o 

delle situazioni problematiche 

proposte e alle metodologie utilizzate 

nella loro risoluzione 

Ottima 8  

Buona 7  

Adeguata 6  

Parzialmente adeguata 5  

Sufficiente 4  

Scarsa 3  

Insufficiente 
2 

 

Gravemente 

insufficiente 
1 

 

Completezza 

dello 

svolgimento 

Completezza nello svolgimento della 

traccia, coerenza/correttezza dei risultati 

e degli elaborati tecnici e/o tecnico-

grafici prodotti 

Pienamente 

corretta/coerente 

e completa 

4 

 

Sufficientemente 

corretta/coerente e 

nel 

complesso esaustiva 

3 

 

Parzialmente 

corretta/coerente 

e 

incompleta 

2 

 

Non corretta/coerente 

e parziale 
1 

 

Correttezza nel 

linguaggio e 

Capacità di argomentare, di 

collegare e di sintetizzare le 
Buona 3  

Adeguata 2  
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capacità 

argomentativa 

informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi 

specifici 

Scarsa 

 

1  

  

TOTALE 

  

 

 

 

LA COMMISSIONE :  
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6.9 Griglia di valutazione della prova orale 

 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento indicatori, 

livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

(ALLEGATO A DELL’O.M. N. 45 DEL 09.03.2023) 
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7 ATTIVIITA’ DIDATTICA IN PREPARAZIONE AGLI ESAMI DI STATO 

 

7.1 Simulazione prima  prova 

 

 

Il giorno mercoledì 10 maggio 2023 la classe V sez.  A sia   ha svolto una   simulazione della prima 

prova scritta prevista dall’Esame di Stato, un elaborato di italiano. 

Si sono riprodotte le condizioni che attenderanno gli studenti il 21 giugno: banchi distanziati, 

ovviamente consegna dei cellulari, scelta tra sette tracce ministeriali (sessione suppletiva 2022) 

riguardanti le tre tipologie: 

1. Analisi del testo ( due tracce); 

2. Testo argomentativo ( tre tracce); 

3. Temi di attualità (due tracce) 

Di seguito il contenuto sintetico delle sette proposte:  

1) A1 Eugenio Montale: Le parole. Comprensione, analisi e interpretazione del testo. 

2) A2 Luigi Piandello: Il fu Mattia Pascal. Comprensione, analisi e interpretazione del brano 

antologico proposto. 

3) B1 Carteggio Churchill-Stalin 1941 – 1945 Comprensione, analisi e interpretazione delle due 

lettere riprodotte. 

4) B2 Manlio Di Domenico: Complesso è diverso da complessità. Comprensione, analisi e 

interpretazione dell’articolo proposto. 

5) B3 Philippe Daverio: Grand tour d’Italia a piccoli passi. Lo  slow food. Comprensione, analisi e 

interpretazione dell’articolo. 

6) C1 Mauro Bonazzi: Saper dialogare è vitale. Riflessioni personali sull’argomento trattato 

dall’articolo. 

7) C2 Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali. Riflessioni 

personali sull’argomento proposto. 

Manduria, 10 maggio 2023 

                                                                                   il docente 

                                                                        Cosimo Luca Raganato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
26 

 

 

 

 

 

 

 
8    INDICAZIONI IN MERITO ALLE DISCIPLINE 

8.1 Schede informative sulle singole discipline  

 

ITALIANO 

Prof. Luca Raganato  

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

Attraverso l’insegnamento dell’italiano gli alunni hanno potuto acquisire 

: strumenti di lettura più idonei per accostarsi ai testi poetici e narrativi, 

abilità di decodifica, conoscenza delle scelte lessicali, stilistiche e 

contenutistiche di un autore, di un periodo, di un movimento culturale. 

Essi hanno consolidato le capacità di produzione orale e scritta, 

dimostrando di saper esprimere con un linguaggio chiaro e corretto le 

conoscenze acquisite 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

Conoscenza dei lineamenti fondamentali e delle tecniche relative ai seguenti 

movimenti letterali inseriti nel loro contesto italiano ed europeo: 

Romanticismo, Positivismo, Naturalismo, Verismo, Decadentismo, 

Estetismo, Scapigliatura, Futurismo;  
Conoscenza della personalità e della poetica degli autori attraverso la lettura 

di brani desunti dalle loro opere più significative e riportati nel programma 

dettagliato sottoscritto dagli alunni e depositato agli atti: Leopardi, Verga, 

Carducci, Pascoli, D’Annunzio, Svevo, Pirandello 

ABILITA’ 

- Conduce una riflessione critica sulle espressioni letterarie e culturali; 

- Valuta dati e sceglie strumenti e registri comunicativi adeguati 

- Comprende e interpreta testi letterari, collocandoli nel contesto storico 

culturale 

- Sa confrontare testi di di uno stesso autore o di autori diversi 

- Sa formulare riflessioni e giudizi autonomi sui testi proposti. 

METODOLOGIE 

- Lettura diretta di un testo, guidata ed autonoma, ovvero delle pagine più 

significative degli autori oggetto di studio, tesa all’individuazione degli 

elementi testuali e dei rapporti extra testuali. 

- Lezione frontale, conversazione, discussioni, esposizioni libere o guidate 

- Utilizzo di mappe concettuali 

- Collegamenti interdisciplinari con la storia. 

  

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Le modalità per la verifica sono state diversificate: si è fatto ricorso sia 

alle consuete interrogazioni, sia al tema-saggio, all’analisi del testo 

poetico, alle prove semi-strutturate, al saggio breve e al testo breve su 

argomenti letterari, sia a dibattiti su problemi culturali scaturiti dalla 

lettura di brani antologici. Esercitazioni in preparazione alla prima prova 

dell’esame di stato: tipologia  A (analisi del testo), B (testo 

argomentativo), C (tema di attualità). La valutazione è stata effettuata 

sulla base dei seguenti indicatori: progressi compiuti in relazione alla 

situazione di partenza, partecipazione al dialogo educativo e capacità di 

analizzare e produrre  testi. 
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TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

contenuti programmati sono stati tratti dal libro in adozione, da appunti e 

dispense fornite dal docente, da audio visivi, film, documentari, tavole 

sinottiche e siti Internet. 

 

 

 

 

 

 

STORIA 

Prof. Luca Raganato 

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

1. Consolidare la cultura dello studente con riferimento anche ai 

contesti professionali 

2. Rafforzare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande e 

ipotesi interpretative, a dilatare il campo delle prospettive ad altri 

ambiti disciplinari 

3. Consolidare il metodo di lavoro laboratoriale, la metodologia 

della ricerca e le esperienze in contesti reali 

4. Esposizione lineare e chiara degli argomenti 

5. Acquisizione del lessico specifico 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

1) L’ALBA DEL VENTESIMO SECOLO 

- Le trasformazione sociali della Bella Epoque 

- La politica nella società di massa 

- Le grandi potenze  

- L’Italia liberale di Giovanni Giolitti 

 

2) LA GRANDE GUERRA 

- Le premesse e le cause del conflitto 

- 1914 – 1916: la guerra di trincea 

- 1917 – 1918: la crisi e la vittoria degli Alleati 

- L’Europa e il mondo dopo la guerra 

 

3) IL DOPOGUERRA E LA CRISI DEL 1929 

- La crisi economica e politica in Europa 

- Gli Stati Uniti degli anni Venti 

- Dalla Grande Depressione al New Deal 

 

4) L’ITALIA FASCISTA 

- Un drammatico dopoguerra 

- Il fascismo: dalla nascita allo stato totalitario 

- La società fascista e i suoi oppositori 

- L’economia e la politica estera 

 

 

 

 
5) IL TOTALITARISMO IN URSS 

- Lenin e la fondazione dello stato sovietico 

- Stalin: verso la dittatura 

- L’attuazione del progetto totalitario 

 

6) LA GERMANIA NAZISTA (dalla sintesi) 
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- La Repubblica di Weimar e l’ascesa di Hitler 

- Nazismo e antisemitismo 

- L’attuazione del progetto totalitario 

 

7) LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

- Il mondo verso un nuovo conflitto 

- Le vittorie dell’asse  

- L’Europa nazista e la Shoah 

- La vittoria degli Alleati 

- La guerra in Italia 

ABILITÀ 

- Conduce una riflessione critica sulle espressioni letterarie e culturali; 

- Valuta dati e sceglie strumenti e registri comunicativi adeguati 

- Comprende e interpreta testi letterari, collocandoli nel contesto storico 

culturale 

- Sa confrontare testi di di uno stesso autore o di autori diversi 

- Sa formulare riflessioni e giudizi autonomi sui testi proposti 

METODOLOGIE 

- Lettura diretta di un testo, guidata ed autonoma, ovvero delle pagine più 

significative degli autori oggetto di studio, tesa all’individuazione degli 

elementi testuali e dei rapporti extra testuali. 

- Lezione frontale, conversazione, discussioni, esposizioni libere o 

guidate 

- Utilizzo di mappe concettuali 

- Collegamenti interdisciplinari con l’Italiano. 

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

La valutazione non ha tenuto conto solo dei livelli di conseguimento 

degli obiettivi cognitivi in termini di conoscenze, abilità e competenze, 

ma si sono considerati altri fattori come la partecipazione alle attività 

didattica, l’interesse dimostrato per la disciplina, il rispetto delle 

consegne e i progressi effettuati. Si precisa inoltre che le verifiche 

(quesiti a risposta singola, quesiti applicativi di rapida esecuzione 

risoluzione di problemi, interrogazioni orali) sono state strutturate sia 

per permettere la valutazione del processo di acquisizione delle 

conoscenze e delle abilità conseguite, ma anche per verificare 

l’efficacia delle scelte di programmazione effettuate ed eventualmente 

cambiarle in itinere. 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

contenuti programmati sono stati tratti dal libro in adozione, da appunti 

e dispense fornite dal docente, da audio visivi, film, documentari, tavole 

sinottiche e siti Internet. 
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MATEMATICA 

Prof.ssa Lorella De Luca 
 
 
 

 
 
 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

 

Gli studenti sanno applicare le strategie appropriate per risolvere 

semplici problemi, che hanno come modello equazioni, disequazioni e 

funzioni di una o due variabili, riuscendo ad utilizzare un linguaggio 

adeguato per esprimere i contenuti della disciplina; alcuni di loro sono 

in grado di operare anche in situazioni più complesse; permangono, 

tuttavia, diversi studenti che non hanno raggiunto completamente le 

competenze minime di base richieste. 

 Disequazioni in due incognite. Sistemi di disequazioni. 

 Funzioni di due variabili. Ricerca del dominio di una funzione di due 

 variabili. Linee di livello. 
 Le derivate parziali prime e successive. 

 Massimi e minimi di una funzione di due variabili. Ricerca dei 
 massimi e minimi relativi mediante le derivate parziali. 

 Massimi e minimi vincolati. Metodo della sostituzione. Metodo dei 

CONOSCENZE 
CONTENUTI  TRATTATI  

moltiplicatori di Lagrange. Massimi e minimi assoluti. 

Funzioni marginali ed elasticità delle funzioni. 
 Determinazione del massimo profitto in regime di concorrenza perfetta 

 e in regime di monopolio. 
 Combinazione ottima dei fattori di produzione. Funzione di 

 Cobb-Douglas. 
 La funzione dell’utilità. 

 Ricerca operativa e le sue fasi. Problemi di scelta nel caso continuo. 
 Problema delle scorte. 

 Scelta fra più alternative. 
 Problemi di scelta con effetti differiti. Criterio dell’attualizzazione. 

 Problemi di scelta in condizioni di incertezza. Il criterio del valore 

 medio. 

ABILITA’ Un gruppo di studenti mostra di aver acquisito la capacità di analizzare 

i problemi, riuscendo ad operare autonomamente collegamenti e sintesi 

dei contenuti acquisiti; la maggior parte, tuttavia, incontra difficoltà in 

fase di rielaborazione personale, specie se la richiesta non è del tipo 

già affrontato precedentemente con il docente . 

METODOLOGIE Per la realizzazione degli obiettivi didattici e lo svolgimento dei 

contenuti del programma sono stati usati i seguenti metodi didattici: la 

lezione tradizionale di tipo frontale, la correzione con discussione dei 

compiti assegnati, le esercitazioni collettive ed individualizzate, le 

attività di recupero/ approfondimento. 
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CRITERI DI VALUTAZIONI La valutazione non ha tenuto conto solo dei livelli di conseguimento degli 

obiettivi cognitivi in termini di conoscenze, abilità e competenze, ma si 

sono considerati altri fattori come la partecipazione alle attività didattica, 

l’interesse dimostrato per la disciplina, il rispetto delle consegne e i 

progressi effettuati. Si precisa inoltre che le verifiche (quesiti a risposta 

singola, quesiti applicativi di rapida esecuzione risoluzione di problemi, 

interrogazioni orali) sono state strutturate sia per permettere la 

valutazione del processo di acquisizione delle conoscenze e delle abilità 

conseguite, ma anche per verificare l’efficacia delle scelte di 

programmazione effettuate ed eventualmente cambiarle in itinere. 

TESTI MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: Matematica.rosso 5 -seconda edizione di M. Bergamini, 

G. Barozzi e A. Trifone , Editore Zanichelli. 

Presentazioni multimediali, mappe concettuali. Personal computer, 

piattaforme multimediali e LIM. 
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INGLESE 

 
Prof.ssa Maria Concetta Capogrosso 

 

 

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la disciplina: 

INGLESE 

 

A vari livelli i discenti sanno:  

sostenere una conversazione adeguata alla situazione di comunicazione 

sugli argomenti studiati;  

descrivere processi o situazioni con una certa chiarezza logica, 

precisione, proprietà di linguaggio;  

orientarsi nella comprensione di testi forniti, trasporli in italiano e 

saperli rielaborare in lingua. 

Applicare a situazione nuove quanto appreso  

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

Sono stati trattati i seguenti moduli:  

Module I:  Unit 18 Going global  

Module J : Unit 19 Politics matters( the UK)  

Unit 29 Our common home, isn’t it? (The EU)  

Module K. Unit 21 Environmental influence ( Sustainable business)  

Module L: Technological Influence:  

-Unit 23 Web craze! 

- Unit 24: We’re all techies!: the E-commerce 

 Per conoscere in modo dettagliato  gli argomenti svolti,  si rimanda al 

programma.  

ABILITA’:  Gli alunni hanno acquisito un bagaglio grammaticale, lessicale e di 

contenuti che può essere definito accettabile: alcuni sanno esprimersi 

sugli argomenti studiati, specialmente all ’orale, con una certa 

proprietà,e sanno rielaborare i contenuti anche in maniera personale ed 

autonoma, anche in modo notevole; altri si esprimono  con  estrema 

semplicità ed hanno bisogno di un rinforzo.  
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L’attività didattica è stata svolta basandosi soprattutto sul metodo 

funzionale-comunicativo. Le unità didattiche sono state trattate in 

maniera  tale da tener sempre vivo l ’interesse dei discenti. Si è posta 

l’attenzione sulla necessità di avere un efficace metodo di studio, 

basato sull’apprendimento non solo mnemonico ma consapevole degli 

argomenti. Si è privilegiato innanzitutto lo sviluppo delle abilità di 

comprensione e di produzione orali per poi passare a quello delle abilità 

di espressione scritta. Si è utilizzata il più possibile la lingua inglese 

in ogni fase delle attività quotidiane. Di fronte all ’errore, si è 

rassicurato il discente e gli si è data l ’opportunità di analizzarlo e di 

correggerlo. Di volta in volta, sono stati operati confronti tra la nostra 

realtà e quella anglosassone cercando di cogliere analogie e diversità.  

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

Sin dal terzo anno, la classe è  composta da 30 alunni, educati e sempre 

tranquilli . L’elevato numero di allievi e soprattutto la pandemia da 

Corona virus negli ultimi 2-3 anni hanno   reso lento e faticoso il 

normale svolgimento del programma, condizionando in  negativo gli 

esiti finali di  alcuni   allievi che, partiti con gravi carenze iniziali , non 

hanno potuto raggiungere esiti pienamente sufficienti. La gran parte 

della classe ha invece conseguito risultati  apprezzabili. Infine  un 

gruppo  di allievi ha acquisito una preparazione complessiva  

eccellente, mostrando sicurezza nell’esposizione, capacità di 

rielaborazione critica e personale.   In sede di valutazione si è tenuto 

conto soprattutto del sincero impegno, della volontà di migliorare e dei 

tentativi di raggiungere migliori risultati,  della capacità di orientarsi  

e di correggersi,  della correttezza e dell ’efficacia dell’esposizione.     

Il controllo è stato sistematico e quotidiano, di tipo sommativo e 

formativo. La tipologia di verifica scritta si  è basata su domande a 

risposta aperta sui diversi argomenti trattati, comprensione di testi, 

trattazione di argomenti; quanto all ’orale, sono state effettuate 

interrogazioni  dal posto.  

   

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Libro di testo: M. T. Ciaffaroni Mind your business Zanichelli ed. 

Per le attività relative alle prove INVALSI, è stato usato il testo 

seguente:  

G. Hammond-C. Henderson- K. Allright-J. Licari Ultimate Invalsi  Ed. 

Liberty 

Per lo svolgimento del programma sono stati utilizzati il libro di testo, 

copie, Google Classroom,  video, Internet,  il laboratorio linguistico .  
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 Economia politica 

                                                                                Prof.ssa Marotta Anna Maria 

 
Libro di testo: Le basi dell’Economia pubblica e del diritto tributario, Alessandro Balestrino – Claudia De Rosa – 

Sergio Gallo – Maria Pierro, ed. Simone per la scuola 

 
COMPETENZE 

RAGGIUNTE AL 

TERMINE 

DELL’ANNO 

SCOLASTICO 

 

Competenze asse dei linguaggi  

Quasi tutti gli alunni sanno utilizzare in modo corretto il patrimonio lessicale ed 

espressivo della lingua italiana adeguandolo a diversi ambiti comunicativi: sociale, 

culturale, artistico – letterario e professionale; analizzare e interpretare testi scritti di 

vario tipo; produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi; operare 

collegamenti tra la tradizione culturale italiana e quella europea ed extraeuropea in 

prospettiva interculturale; produrre testi multimediali. 

Competenze dell’asse storico-sociale 

La maggior parte degli alunni comprende in modo efficace, anche in una prospettiva 

interculturale, il cambiamento e la diversità dei tempi storici in dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica attraverso il confronto tra 

aree geografiche e culturali; tutti gli alunni sanno condividere principi e i valori per 

l’esercizio della cittadinanza alla luce del dettato della Costituzione italiana, di quella 

europea, delle dichiarazioni universali dei diritti umani a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente.  

Competenze dell’asse matematico 

La maggior parte degli alunni riesce ad individuare le strategie appropriate per la 

soluzione di problemi; analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di interpretazioni grafiche, usando 

consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni di tipo 

informatico. 

Competenze dell’asse scientifico-tecnologico 

Quasi tutti gli alunni sanno gestire progetti. 

Competenze di area metodologica 

Quasi tutti sanno utilizzare un metodo di lavoro autonomo e flessibile; compiere le 

necessarie interconnessioni tra metodi di lavoro diversi e valutare i criteri di affidabilità 

dei risultati dei diversi metodi di lavoro. 

Competenze di area logico-argomentativa 

La maggior parte degli alunni sa ragionare con rigore logico, identificando problemi e 

individuando soluzioni; sostenere una propria tesi; ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui; leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme 

di comunicazione.  

Competenze di area attitudinale e relazionale 

Tutti gli alunni sanno coltivare la propria vita interiore; agire con spirito di iniziativa, 

lavorare in gruppo; rispettare le regole della civile convivenza. 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

PRIMO 

BIENNIO/SECON

DO 

BIENNIO/QUINT

O ANNO 

 

Tutti gli alunni, anche se con livelli diversi, sanno collocare l’esperienza personale in un 

sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione, a tutela della persona della collettività e dell’ambiente; riconoscere gli 

aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo; individuare e accedere alla normativa 

pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali; 

acquisire consapevolezza del ruolo del settore pubblico nel sistema economico, anche 

con riferimento alle diverse teorie economico politiche; riconoscere la funzione delle 

entrate e della spesa pubblica come strumenti di politica economica e sociale; riconoscere 

l’importanza della struttura del sistema tributario nell’ambito politico, sociale ed 

individuale e la consapevolezza delle scadenze e del flusso di documenti fiscali. 

CONOSCENZE E 

CONTENUTI 

TRATTATI 

La finanza pubblica 
Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, sanno distinguere la finalità allocativa, 

redistributiva e di stabilizzazione svolta dall’intervento pubblico; conoscono i diversi tipi 
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 di politiche macroeconomiche e microeconomiche. 

L’attività finanziaria pubblica 

Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, conoscono il concetto di spesa pubblica, i 

metodi di finanziamento della sicurezza sociale, il sistema di assistenza e previdenza 

sociale in Italia, il fondamento della tutela della salute in Italia e il funzionamento del 

servizio sanitario nazionale, sanno distinguere le diverse fonti delle entrate pubbliche; 

conoscono la differenza tra beni demaniali e beni patrimoniali, l’imposta straordinaria e 

i prestiti pubblici. 

Il bilancio dello Stato, delle Regioni, degli enti locali e dell’Unione europea 

Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, conoscono le politiche economiche dell’UE e 

il bilancio dello Stato. 

I principi e gli effetti dell’imposizione fiscale  

Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, conoscono i principi fondanti del nostro sistema 

tributario e le principali imposte dirette ed indirette; gli effetti macro e microeconomici 

del prelievo fiscale; il procedimento amministrativo per l’applicazione delle imposte. 

Il sistema tributario 

Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, conoscono il sistema tributario italiano e i 

principi giuridici a cui si ispira, le modalità con le quali lo Stato può istituire legalmente 

i tributi, gli elementi essenziali del tributo; sanno distinguere soggetti passivi, oggetto 

dell’IRPEF, meccanismi che assicurano la progressività dell’imposta, i soggetti passivi 

e l’oggetto dell’IRES, i soggetti passivi dell’IVA e i meccanismi di applicazione. 

I contenuti sono stati semplificati per privilegiare l’acquisizione soprattutto delle 

competenze trasversali e di cittadinanza. Ogni contenuto è stato trattato con aderenza agli 

strumenti legislativi adottati, di giorno in giorno, dai diversi organi nazionali e 

internazionali e dalle autorità economiche e finanziarie. 

ABILITÀ La maggior parte degli alunni sa ricercare e analizzare rapporti, previsioni e studi 

economici del settore pubblico in modo corretto. 

Tutti gli alunni sono in grado di riconoscere il tipo e gli effetti di politiche economico-

finanziarie poste in essere per la governance di un settore o di un intero Paese. 

Gli alunni sanno riconoscere il ruolo del bilancio dello Stato come strumento di politica 

economica ed analizzare le tipologie di tributi e gli effetti della pressione fiscale con 

particolare riferimento alle imprese.  

METODOLOGIA  

 
Il metodo di insegnamento è stato flessibile. Sono state utilizzate diverse tecniche: le 

lezioni interattive, la scoperta guidata, il problem solving, la simulazione. In particolare, 

è stata sottolineata l’importanza delle diverse teorie, evidenziando che ogni modello 

interpretativo non è mai rigorosamente neutrale, ma risente del bagaglio ideologico 

soggettivo, di ciascun economista. La contrapposizione delle diverse visioni ha 

consentito di evitare il rischio di presentare l’economia finanziaria pubblica come una 

scienza esatta e neutrale, che enuncia verità dogmatiche, esenti da giudizi di valore; è 

stato valorizzato, attraverso la lettura dei giornali, il dibattito socio- economico. 

È  sempre stato privilegiato il ricorso sistematico alle fonti e non sono stati trascurati i 

lavori di gruppo. 

STRUMENTI DI 

VERIFICA E 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

 

Il colloquio è stato lo strumento principale di verifica, condotto in modo dialogico e 

ragionato. Tale strumento ha consentito di perseguire due risultati: l’acquisizione 

d’informazioni sul livello di apprendimento degli alunni e sull’efficacia 

dell’insegnamento, nonché l’aggiustamento degli obiettivi didattici, delle strategie e 

degli strumenti da utilizzare. Sono state eseguite due o più verifiche orali formative, in 

numero adeguato ad assicurare una serena valutazione, nel rispetto dello Statuto degli 

studenti e studentesse. 

Le esercitazioni scritte sono state scelte in relazione agli obiettivi che s’intendevano 

misurare e finalizzate ad avere una pluralità di elementi per la valutazione. 

La valutazione quadrimestrale e finale ha tenuto conto oltre che del livello di 

apprendimento, dei progressi compiuti dall’alunno rispetto ai livelli di partenza e dei 

risultati raggiunti rispetto alla programmazione individualizzata. 

Ed ancora, di tutti gli aspetti non cognitivi funzionali a definire la personalità dell’alunno 

(frequenza, interesse, partecipazione al dialogo educativo, costanza nello studio, 

eventuali e gravi problemi personali e familiari). 
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TESTI E 

MATERIALI E 

STRUMENTI 

ADOTTATI 

Nel corso delle diverse attività, oltre al libro di testo, sono stati utilizzati altri strumenti 

quali: la Costituzione italiana, fonti normative, dispense, articoli di giornale e periodici 

online. Sono state svolte ricerche ed approfondimenti tramite internet. 

È stata inoltre utilizzata Classroom di Google Suite per la condivisione di materiali 

didattici, restituzione dei lavori svolti dagli studenti, valutazione con punteggio dei 

compiti corretti, possibile condivisione della correzione all’intero gruppo classe. 

Google Drive è stato utilizzato per la condivisione di materiale digitale. 

 
 
 

Diritto pubblico 

                                                                                  Prof.ssa Marotta Anna Maria 

 

Libro di testo: Diritto per il quinto anno, Zagrebelsky- Oberto-Stalla- Trucco, ed. Le Monnier 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE AL 

TERMINE 

DELL’ANNO 

SCOLASTICO 

 

Competenze asse dei linguaggi  

Quasi tutti gli alunni sanno utilizzare in modo corretto il patrimonio lessicale ed 

espressivo della lingua italiana adeguandolo a diversi ambiti comunicativi: sociale, 

culturale, artistico – letterario e professionale; analizzare e interpretare testi scritti di 

vario tipo; produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi; 

operare collegamenti tra la tradizione culturale italiana e quella europea ed 

extraeuropea in prospettiva interculturale; produrre testi multimediali. 

Competenze dell’asse storico-sociale 

La maggior parte degli alunni comprende in modo efficace, anche in una prospettiva 

interculturale, il cambiamento e la diversità dei tempi storici in dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica attraverso il confronto 

tra aree geografiche e culturali; tutti gli alunni sanno condividere principi e i valori 

per l’esercizio della cittadinanza alla luce del dettato della Costituzione italiana, di 

quella europea, delle dichiarazioni universali dei diritti umani a tutela della persona, 

della collettività e dell’ambiente.  

Competenze dell’asse matematico 

La maggior parte degli alunni riesce ad individuare le strategie appropriate per la 

soluzione di problemi; analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di interpretazioni grafiche, usando 

consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni di 

tipo informatico. 

Competenze dell’asse scientifico-tecnologico 

Quasi tutti gli alunni sanno gestire progetti. 

Competenze di area metodologica 

Quasi tutti sanno utilizzare un metodo di lavoro autonomo e flessibile; compiere le 

necessarie interconnessioni tra metodi di lavoro diversi e valutare i criteri di 

affidabilità dei risultati dei diversi metodi di lavoro. 

Competenze di area logico-argomentativa 

La maggior parte degli alunni sa ragionare con rigore logico, identificando problemi 

e individuando soluzioni; sostenere una propria tesi; ascoltare e valutare criticamente 

le argomentazioni altrui; leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse 

forme di comunicazione.  

Competenze di area attitudinale e relazionale 

Tutti gli alunni sanno coltivare la propria vita interiore; agire con spirito di iniziativa, 

lavorare in gruppo; rispettare le regole della civile convivenza. 

Competenze 

disciplinari 

primo 

biennio/secondo 

biennio/quinto anno 

 

Tutti gli alunni sanno collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 

sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della 

persona della collettività e dell’ambiente. Essi sanno analizzare il valore, i limiti e i 

rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell’ambiente e del territorio; individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione 
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e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e 

professionali di riferimento; individuare e accedere alla normativa pubblicistica, 

civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali; individuare le 

caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane; 

orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella 

ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose; analizzare e produrre i documenti 

relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla 

responsabilità sociale d’impresa. 

CONOSCENZE E 

CONTENUTI 

TRATTATI 

 

COSTITUZIONE E FORMA DI GOVERNO  
Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, conoscono l’origine, i caratteri e la struttura 

del testo costituzionale; i principi fondamentali del testo costituzionale; le differenze 

fra il principio di uguaglianza formale e quello di uguaglianza sostanziale; i diritti e i 

doveri dei cittadini; le caratteristiche della forma di governo in Italia. 

L'ORGANIZZAZIONE COSTITUZIONALE 

Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, conoscono i principali modelli di sistema 

elettorale; la composizione, l’organizzazione e le funzioni degli organi costituzionali.  

LO STATO AUTONOMISTICO: LE REGIONI E GLI ENTI LOCALI 

Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, conoscono la nozione di decentramento e 

autonomia; i principi costituzionali e legislativi che regolano le Regioni e gli enti 

locali minori; gli  elementi costitutivi essenziali dell’organizzazione amministrativa 

delle Regioni e degli enti locali. 

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  
Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, conoscono i principi e l’organizzazione della 

Pubblica Amministrazione; le caratteristiche degli atti amministrativi con particolare 

riferimento all'attività contrattuale della Pubblica Amministrazione. 

EUROPA, ORGANISMI SOVRANAZIONALI E GLOBALIZZAZIONE 

Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, conoscono le fasi del processo di 

costituzione dell'unità europea; la composizione e le funzioni degli organi comunitari 

e i loro rapporti; i  principi di diritto dell’Unione europea e gli atti giuridici che essa 

produce; la nozione di globalizzazione; gli aspetti negativi e positivi del mercato 

globale;  

la struttura e le finalità delle principali istituzioni mondiali. 

Alcuni contenuti sono stati semplificati per privilegiare l’acquisizione soprattutto 

delle competenze trasversali e di cittadinanza. Ogni contenuto è stato trattato con 

aderenza agli strumenti legislativi adottati, di giorno in giorno, dai diversi organi 

nazionali e internazionali e dalle autorità economiche e finanziarie. 

ABILITÀ Gli alunni sanno contestualizzare la Costituzione individuando gli scenari storico-

politici in cui i costituenti hanno maturato le loro scelte; attualizzare il testo 

costituzionale individuando la corrispondenza o meno alle grandi questioni di oggi; 

comprendere i rapporti che nel disegno della nostra Costituzione dovrebbero 

intercorrere tra gli organi costituzionali e il ruolo dei partiti politici nel sistema di 

democrazia; confrontare i principali modelli di sistema elettorale e valutarne gli effetti 

sulla vita politica; valutare il testo costituzionale individuando la corrispondenza o 

meno alle grandi questioni di oggi e i rapporti che intercorrono tra gli organi 

costituzionali; interpretare alla luce delle sue funzioni il ruolo del Presidente della 

Repubblica nel sistema costituzionale italiano; comprendere la funzione 

nell'ordinamento italiano della giustizia costituzionale; comprendere natura e 

funzioni della Pubblica Amministrazione; interpretare e valutare il significato politico 

dell’integrazione europea; comprendere la necessità di azioni congiunte degli Stati 

per affrontare i fenomeni internazionali determinati dalla globalizzazione; 

comprendere la necessità di una globalizzazione giuridica a tutela dei diritti della 

persona per superare il contrasto tra esigenze del mercato e diritti riconosciuti dalle 

Costituzioni nazionali. 

METODOLOGIA  
 

Il metodo di insegnamento è stato flessibile. Sono state utilizzate diverse tecniche: le 

lezioni interattive, la scoperta guidata, il problem solving, la simulazione, mappe 

concettuali. 

È  sempre stato privilegiato il ricorso sistematico alle fonti e non sono stati trascurati 

i lavori di gruppo. 
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STRUMENTI DI 

VERIFICA E 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Il colloquio è stato lo strumento principale di verifica, condotto in modo dialogico e 

ragionato. Tale strumento ha consentito di perseguire due risultati: l’acquisizione 

d’informazioni sul livello di apprendimento degli alunni e sull’efficacia 

dell’insegnamento, nonché l’aggiustamento degli obiettivi didattici, delle strategie e 

degli strumenti da utilizzare. Sono state eseguite due o più verifiche orali formative, 

in numero adeguato ad assicurare una serena valutazione, nel rispetto dello Statuto 

degli studenti e studentesse. 

Le esercitazioni scritte sono state scelte in relazione agli obiettivi che s’intendevano 

misurare e finalizzate ad avere una pluralità di elementi per la valutazione. 

La valutazione quadrimestrale e finale ha tenuto conto oltre che del livello di 

apprendimento, dei progressi compiuti dall’alunno rispetto ai livelli di partenza e dei 

risultati raggiunti rispetto alla programmazione individualizzata. 

Ed ancora, di tutti gli aspetti non cognitivi funzionali a definire la personalità 

dell’alunno (frequenza, interesse, partecipazione al dialogo educativo, costanza nello 

studio, eventuali e gravi problemi personali e familiari). 

TESTI E 

MATERIALI E 

STRUMENTI 

ADOTTATI 

Nel corso delle diverse attività, oltre al libro di testo, sono stati utilizzati altri strumenti 

quali: la Costituzione italiana, fonti normative, dispense, articoli di giornale e 

periodici online. Sono state svolte ricerche ed approfondimenti tramite internet. 

È stata inoltre utilizzata Classroom di Google Suite per la condivisione di materiali 

didattici, restituzione dei lavori svolti dagli studenti, valutazione con punteggio dei 

compiti corretti, possibile condivisione della correzione all’intero gruppo classe. 

Google Drive è stato utilizzato per la condivisione di materiale digitale. 

 
 
 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

Docente coordinatrice: Prof.ssa Anna Maria Marotta 
 
 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

Competenze asse dei linguaggi  
Quasi tutti gli alunni sanno utilizzare in modo corretto il patrimonio lessicale 
ed espressivo della lingua italiana adeguandolo a diversi ambiti 
comunicativi: sociale, culturale, artistico – letterario e professionale; 
analizzare e interpretare testi scritti di vario tipo; produrre testi di vario tipo 
in relazione ai diversi scopi comunicativi; operare collegamenti tra la 
tradizione culturale italiana e quella europea ed extraeuropea in 
prospettiva interculturale; produrre testi multimediali. 
Competenze dell’asse storico-sociale 
La maggior parte degli alunni comprende in modo efficace, anche in una 
prospettiva interculturale, il cambiamento e la diversità dei tempi storici in 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in dimensione 
sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali; tutti gli 
alunni sanno condividere principi e i valori per l’esercizio della cittadinanza 
alla luce del dettato della Costituzione italiana, di quella europea, delle 
dichiarazioni universali dei diritti umani a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente.  
Competenze dell’asse matematico 
La maggior parte degli alunni riesce ad individuare le strategie appropriate 
per la soluzione di problemi; analizzare dati e interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di interpretazioni 
grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità 
offerte da applicazioni di tipo informatico. 
Competenze dell’asse scientifico-tecnologico 
Quasi tutti gli alunni sanno gestire progetti. 
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Competenze di area metodologica 
Quasi tutti sanno utilizzare un metodo di lavoro autonomo e flessibile; 
compiere le necessarie interconnessioni tra metodi di lavoro diversi e 
valutare i criteri di affidabilità dei risultati dei diversi metodi di lavoro. 
Competenze di area logico-argomentativa 
La maggior parte degli alunni sa ragionare con rigore logico, identificando 
problemi e individuando soluzioni; sostenere una propria tesi; ascoltare e 
valutare criticamente le argomentazioni altrui; leggere e interpretare 
criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.  
Competenze di area attitudinale e relazionale 
Tutti gli alunni sanno coltivare la propria vita interiore; agire con spirito di 
iniziativa, lavorare in gruppo; rispettare le regole della civile convivenza 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

La Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e 

solidarietà 

Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, conoscono: 
- Principi di libertà sanciti dalle Carte internazionali, in particolare la 

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, la Dichiarazione dei Diritti 
del Fanciullo 

- Principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana 

- Etimologia delle parole: diritto/dovere, libertà responsabile, pace 

- Organizzazioni internazionali, governative e non governative a sostegno 
della pace e dei diritti/doveri dei popoli 

- Principi ispiratori, compiti e funzioni essenziali degli ordinamenti 
comunitari e internazionali 

- Modalità di rappresentanza, delega, rispetto degli impegni assunti 
all’interno dei diversi ambiti istituzionali e sociali  

- La normativa che tutela la parità di genere nel mondo del lavoro 

- Obiettivo 16 dell’Agenda 2030: promuovere società pacifiche e 
inclusive per uno sviluppo sostenibile 

- Obiettivo 10 dell’Agenda 2030: ridurre l'ineguaglianza all'interno di e 
fra le Nazioni. 

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, conoscono: 
- Principio di responsabilità verso l’ambiente 

- Obiettivo 7 dell’Agenda 2030: assicurare a tutti l’accesso a sistemi di 
energia economici, affidabili, sostenibili e moderni. 

Cittadinanza digitale 

Tutti gli alunni, anche con livelli diversi, conoscono come esercitare la 
cittadinanza digitale coerentemente con i valori della vita democratica, il 
diritto di proporre reclamo al garante della Privacy; la figura del Difensore 
civico digitale, gli effetti delle guerre cibernetiche; il digital by default e 
l’accountability 

ABILITA’ 

 La maggior parte degli alunni, anche se con livelli diversi, comprende il 
ruolo del privato sociale; sa analizzare le sfide e i dilemmi associati alla 
giustizia sociale e alla responsabilità etica e riflettere sulle implicazioni 
delle azioni individuali e collettive; ha sviluppato capacità di impegno 
attivo agendo per promuovere il bene comune; sa interpretare le sfide 
della differenza e dell’alterità; produrre documenti ed azioni di 
cittadinanza attiva; utilizzare un lessico adeguato in discussioni di natura 
sociale ed economica; descrivere e analizzare le fasi della nascita 
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dell’Unione Europea e delle sue Istituzioni; spiegare le Carte che 
salvaguardano i diritti dell'uomo 

METODOLOGIE 

 Il metodo di insegnamento è stato flessibile. Sono state utilizzate diverse 
tecniche: lezione frontale con l’uso di strumenti multimediali, 
esercitazioni pratiche tradizionali e con uso di strumenti multimediali, 
brainstorming, didattica laboratoriale, apprendimento cooperativo, 
ricercazione, analisi di casi, visione di filmati, partecipazione a convegni, 
visita guidata. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Sono stati utilizzati diversi strumenti di verifica: prove strutturate, 
semistrutturate e aperte, svolgimento di problemi, realizzazione di un 
elaborato e/o di un prodotto multimediale anche in gruppo, sito web, 
colloquio tradizionale e/o discussione di un prodotto multimediale, attività 
laboratoriale con realizzazione e discussione di una relazione di laboratorio, 
esercitazioni pratiche con l’uso di strumenti multimediali, compiti di realtà. 
La valutazione quadrimestrale e finale ha tenuto conto oltre che del livello 
di apprendimento, dei progressi compiuti da ciascun alunno rispetto ai 
livelli di partenza e dei risultati raggiunti rispetto alla programmazione 
individualizzata. 

Ed ancora, di tutti gli aspetti non cognitivi funzionali a definire la 
personalità dell’alunno (frequenza, interesse, partecipazione al dialogo 
educativo, costanza nello studio, eventuali e gravi problemi personali e 
familiari). 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Nel corso delle diverse attività, oltre ai libri di testo, sono stati utilizzati altri 
strumenti quali: la Costituzione italiana, fonti normative, dispense, articoli 
di giornale e periodici online. Sono state svolte ricerche ed approfondimenti 
tramite internet. 
È stata inoltre utilizzata Classroom di Google Suite per la condivisione di 
materiali didattici, restituzione dei lavori svolti dagli studenti, valutazione 
con punteggio dei compiti corretti, possibile condivisione della correzione 
all’intero gruppo classe. 

Google Drive è stato utilizzato per la condivisione di materiale digitale. 
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INFORMATICA 

 

Prof. Pasquale D’Ippolito 

 
 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

Affrontare e gestire situazioni nuove e/o complesse; 

Analizzare, sintetizzare, interpretare e saper gestire informazioni in 

maniera automatica; Verifica dei risultati attesi con metodo scientifico e 

critico; 

Coerenza argomentativa, capacità di formalizzazione ed astrazione nel 

processo risolutivo dei problemi attraverso l'uso di linguaggi tecnici e di 

programmazione specifici. 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

Progettazione di un database relazionale: il modello E-R; Modello logico 

relazionale, il DBMS Access; Normalizzazione di un database;  

Interrogazione e manipolazione del database in SQL; Implementazione e 

gestione di un database con un DBMS; La comunicazione attraverso la 

rete: componenti hardware e principi di comunicazione; Classificazione   

delle reti di computer per estensione, topologie; Dispositivi di rete e 

tecniche di commutazione; Modelli client/server e peer to peer; 

Architettura di rete, il modello ISO/OSI, il modello TCP/IP; Protocolli e 

servizi offerti; La sicurezza in rete: crittografia 

ABILITA’ 

Utilizzare correttamente gli strumenti software studiati; Comprendere e 

utilizzare il linguaggio tecnico specifico; Saper interpretare progetti di reti 

di computer e saper eseguire programmi risolutivi di problemi anche 

complessi; 

 Saper    progettare, implementare   e interrogare un database 

normalizzato. 

METODOLOGIE 

 Lezioni frontali e dialogiche, gruppi di lavoro in laboratorio. Uso e 

gestione di una classe virtuale nel Web attraverso l'uso della piattaforma 

didattica "Google Meet" per la pubblicazione e condivisione di materiale 

didattico prodotto dalla docente e dagli alunni, di collegamenti a risorse 

didattiche ricercate e selezionate nel Web. Esposizione degli argomenti e 

problemi per livelli di affinamento successivi e a difficoltà crescente. 

Esercitazioni in laboratorio al PC con problemi applicativi. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Lezioni frontali e dialogiche, gruppi di lavoro in laboratorio. Uso e 

gestione di una classe virtuale nel Web attraverso l'uso della piattaforma 

didattica "Google Meet" per la pubblicazione e condivisione di materiale 

didattico prodotto dalla docente e dagli alunni, di collegamenti a risorse 

didattiche ricercate e selezionate nel Web. Esposizione degli argomenti e 

problemi per livelli di affinamento successivi e a difficoltà crescente. 

Esercitazioni in laboratorio al PC con problemi applicativi. 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Il libro di testo: è stato quasi completamente sostituito da dispense 

preparata dal docente; Il laboratorio di informatica; 

La piattaforma didattica di social learning "Google Meet"; 

DBMS (Access, SQL in Access 
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ECONOMIA AZIENDALE 

 

Prof. Vincenzo Di Maglie 

 

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

Diversi studenti sanno applicare le strategie appropriate per risolvere 

semplici problemi, che hanno come modello:  la contabilità generale e il 

bilancio; la fiscalità d’impresa; la contabilità gestionale;  la strategia, la 

pianificazione e la programmazione aziendale, riuscendo cosi ad utilizzare 

un linguaggio adeguato per esprimere i contenuti della disciplina; alcuni di 

loro sono in grado di operare in modo autonomo e anche in situazioni 

complesse tanto da permetterli una padronanza sia in termini di conoscenza 

che di competenze acquisite; per diversi, invece, che rappresenta una parte 

significativa della classe, permangono, concrete lacune che non permettono 

agli studenti in questione di raggiungere competenze adeguate allo 

svolgimento di percorsi anche semplici, questi non hanno raggiunto 

appieno le competenze minime di base richieste. 

 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

Contabilità generale e bilancio. 

 Le immobilizzazioni. 

  I l personale dipendente. 

  Le scritture di assestamento e le valutazioni di fine esercizio. 

  Le scritture di epilogo e di chiusura.  

  Bilanci aziendali e revisione legale dei conti. 

  Analisi per indici. 

Le variazioni del PCN. 

Il rendiconto finanziario delle variazioni del Patrimonio Circolante netto. 

La fiscalità d’impresa. 

Il reddito imponibile. 

Il versamento delle imposte 

La base imponibile IRAP e IRES. 

Contabilità gestionale. 

Metodo di calcolo dei costi. 

Costi e scelte aziendali. 

Strategie, pianificazione e programmazione aziendale. 

Strategie aziendali. 

Pianificazione e controllo di gestione. 

Business plan e marketing plan.  

 

ABILITA’ 

 Un gruppo di studenti mostra di aver acquisito la capacità di analizzare i 

problemi, riuscendo ad operare autonomamente collegamenti e sintesi dei 

contenuti acquisiti; la maggior parte, tuttavia, incontra s e r i e  difficoltà 

in fase di rielaborazione personale, specie se la richiesta non è del tipo 

già affrontato precedentemente con il docente 

METODOLOGIE 

 Per la realizzazione degli obiettivi didattici e lo svolgimento dei contenuti 

del programma sono stati usati i seguenti metodi didattici: la lezione 

tradizionale di tipo frontale, la correzione con discussione dei compiti 

assegnati, le esercitazioni collettive ed individualizzate, lavori domestici 

di ricerca ed integrazione, analisi di casi. Le attività di recupero/ 

approfondimento si sono svolte in itinere tutte le volte in cui occorreva 

fermarsi per permettere a tutti e a ciascuno di non rimanere indietro. 
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CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

La valutazione non ha tenuto conto solo dei livelli di conseguimento degli 

obiettivi cognitivi in termini di conoscenze, abilità e competenze, ma si 

sono considerati altri fattori come la partecipazione alle attività didattica, 

l’interesse dimostrato per la disciplina, il rispetto delle consegne e i 

progressi effettuati. Si precisa inoltre che le verifiche (quesiti a risposta 

singola, quesiti applicativi di rapida esecuzione risoluzione di problemi, 

interrogazioni orali), sono state strutturate sia per permettere la 

valutazione del processo di acquisizione delle conoscenze e delle abilità 

conseguite, ma anche per verificare l’efficacia delle scelte di 

programmazione effettuate ed eventualmente cambiarle in itinere. 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: Entriamo in azienda up 3 tomo 1 e 2 di Astolfi, Barale & 

Ricci, Editore Tramonta. 

Presentazioni multimediali, mappe concettuali. Personal computer, 

piattaforme multimediali e LIM. 

 

 

 

 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Prof.ssa Roberta Buccoliero 

 

 

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

Lo studente ha la capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 

personali, sociali e metodologiche trasferibili in altre situazioni, sia nello 

sviluppo professionale che personale, attraverso la consapevolezza di sé 

e l’acquisizione della capacità critica nei riguardi del linguaggio del 

corpo e dello sport in modo responsabile e autonomo; ha piena 

consapevolezza degli effetti positivi relativi all'attività fisica; sa applicare 

strategie nei diversi giochi sportivi; sa affrontare i confronti con un’etica 

corretta e accettare i propri limiti; assumere corretti stili di vita; mettere 

in atto comportamenti responsabili nei confronti dell’ambiente 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

Durante l’a.s. sono stati svolti tutta una serie di esercizi specifici di 

sviluppo e perfezionamento delle qualità/abilità motorie; esercizi a carico 

naturale; esercizi di mobilizzazione e tonificazione generale; esercizi per 

allenare le capacità condizionali e coordinative; Consolidamento e 

potenziamento dei fondamentali di attacco e di difesa dei giochi di 

squadra trattati ( pallavolo, tennis tavolo, biliardino, calcetto, ultimate 

frisbee); arbitraggio degli sport praticati; assistenza diretta o indiretta 

connessa alle attività. Cenni di fisiologia dell’apparato locomotore: 

sistema muscolo-scheletrico- articolare, tipi di contrazione; i meccanismi 

energetici; paramorfismi e dismorfismi dell’apparato scheletrico; norme 

di primo soccorso 

ABILITA’ 

 L'autonomia e la responsabilità nella gestione del proprio allenamento e 

nella ricerca dello stato di benessere psicofisico e della salute verso cui 

tendere sono stati obiettivi costantemente ricercati così come la curiosità 

e l'attenzione per lo sport. Assumere ruoli nel gioco di squadra; applicare 

e rispettare le regole; fornire aiuto e assistenza durante l’attività; 

assumere comportamenti alimentari equilibrati; scegliere 

consapevolmente e gestire l’attrezzatura necessaria per svolgere in 

sicurezza l’attività scelta; usare appropriatamente gli strumenti 

tecnologici. 
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METODOLOGIE 

 Gli studenti sono stati coinvolti nella strutturazione delle lezioni e resi 

consapevoli di strumenti, processi e procedure. Si è cercato sempre 

l'intervento e la partecipazione attiva da parte degli alunni, principali 

attori, favorendo quanto più possibile la risoluzione di problemi e 

l’approfondimento personale 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Le verifiche sono state strutturate in modo da affiancare a valutazioni 

oggettive, un lavoro di costante osservazione sistematica in base a precisi 

parametri di impegno, interesse regolarità nella presenza attiva e 

partecipe, consapevolezza, senso di responsabilità, affidabilità, spirito di 

collaborazione, rispetto delle regole 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo; piattaforme multimediali, appunti, strumenti tecnologici; 

palestra con attrezzatura annessa; ambiente naturale 

 

 

 

RELIGIONE 

 

Prof. Daniele Giangrande 

 

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO 

Lo studente:- individua, in dialogo e confronto con le diverse posizioni 

delle religioni sui temi dell’esistenza e sulle domande di senso, la 

specificità del messaggio cristiano, in rapporto anche con il pensiero 

scientifico e con la riflessione culturale;- identifica, in diverse visioni 

antropologiche, valori e norme etiche che le caratterizzano e, alla luce del 

messaggio evangelico, l’originalità della proposta cristiana. 

CONOSCENZE O 

CONTENUTI TRATTATI 

Lo studente, rileva, nel cristianesimo, la centralità del mistero pasquale e 

la corrispondenza del Gesù dei Vangeli con la testimonianza delle prime 

comunità codificata nella genesi redazionale del Nuovo Testamento;- 

arricchisce il proprio lessico religioso, conoscendo origine, significato ed 

attualità di alcuni grandi temi biblici: salvezza, redenzione, comunione, 

grazia. 

 

ABILITA’ 

 Lo studente: descrive l’incontro del messaggio cristiano universale con 

le culture particolari e gli effetti che ha prodotto nei vari contesti sociali;- 

riconosce in opere artistiche, letterarie, con riferimenti alla pandemia che 

abbiamo e stiamo attraversando 

METODOLOGIE 

 Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e I dati oggettivi della 

storia della salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

La valutazione dell’insegnamento di religione cattolica, per i soli studenti 

che se ne avvalgono, è espressa con un giudizio sintetico sull’interesse 

manifestato e i livelli di apprendimento raggiunti utilizzando i seguenti 

descrittori:  OT - ottimo  DI - distinto  BU - buono  SU - sufficiente 

 NS - non sufficiente. Stessi descrittori verranno utilizzati per la 

valutazione delle attività alternative all’insegnamento di religione 

cattolica, per studenti che se ne avvalgono. 

TESTI E MATERIALI E 

STRUMENTI ADOTTATI 

libro di testo, documenti, link da youtube e trasmessi sulla piattaforma 

classroom e altri strumenti multimediali. 
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9 IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE V A 

 

Il documento di cui alle pagine precedenti viene accettato e sottoscritto dal consiglio di classe. 
 

 

 

DISCIPLINA 

 

DOCENTE 

Religione Daniele Giangrande 

Lingua e letteratura italiana Luca Raganato 

Storia Luca Raganato 

Matematica Lorella De Luca 

Lingua Inglese Maria Concetta Capogrosso 

Informatica Pasquale D’Ippolito 

Lab. Informatica Francesco Giorgino 

Economia Aziendale Vincenzo Di Maglie 

Diritto Anna Maria Marotta 

Economia Politica Anna Maria Marotta 

Scienze motorie e sportive Roberta Buccoliero 

 

Rappresentanti alunni Il Dirigente Scolastico 
                  

                                                                                                                                                                                                               Pierangela Scialpi 

              Giorgio Comes 

               

              Marco Manzo 
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10 ALLEGATI (non vengono resi noti nella sezione dell’Albo on line di Istituto) 

10.1 Elenco nomi degli studenti con relativi crediti 

 

 

ALUNNI CREDITI 3 e 4 anno CREDITI 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

 

10.2 Relazione del PEI 

10.3 Relazione del PDP 

 

 

La firma digitale della Dirigente Scolastica attesta la piena efficacia del documento del 15 maggio e che agli atti 

della scuola è depositato il documento   cartaceo con le firma autografe di tutti i docenti del Consiglio di Classe. 
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